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IL TEMA

Didattica a distanza,
mondo della scuola dMso

SILVIA GUERRIERI

L
a Regione Puglia è orientata a prose-
guire con la didattica a distanza, la-
sciando libertà di scelta alle famiglie.

Sull'argomento i professori si dividono in
due fazioni: a favore e contro l'uso della
DAD. Peri primi ha permesso di ampliare la
visione dell'apprendimento mentre peri se-
condi ha accentuato differenze cognitive e
di status tra gli studenti. Il dibattito.
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Didattica a

Emiliano conferma l'ordinanza
fino al i6 gennaio. I sindacati
chiedono immediati vaccini

S
i è tenuto ieri mattina l'incontro in video-
conferenza tra il presidente della Regione
Puglia Michele Emillano, gli assessori

Sebastiano Leo, Pier Luigi Lopalco e Anita
Maurodinoia, Anna Cammalleri direttore del-
l'USR e i sindacati sul tema scuola, Il presidente
Emiliano ha prorogato a sabato 16 gennaio l'or-
dinanza attualmente in vigore, nelle more del-
l'imminente emanazione del nuovo DPCM e del-
la correlata collocazione della Regione Puglia in
una delle aree  rischio. Si ipotizza un rientro gra-
duale delle classi delle elementari e dette medie,
mentre gli studenti delle superiori sarebbero gli

CONTRO

ultimi a rientrare. Considerando l'andamento dei
contagi, si pensa che la Regione continuerà con
le misure restrittive adottate fino ad ora.
La DAD costituisce ancora un grande scoglio per
il personale scolastisco, diviso tra le opportunità
offerte dallaretee leproblematichesortecon l'av-
vento del digitale. Sostegno e isolamentosono le
parole chiave per leggere le due correnti di pen-
siero che si sono sviluppate attorno alla didattica
a distaza.
L'obiettivo è tornare in classe in sicurezza e per
questo i sindacati Fio Cgil, Cisl Scuola, Snais-
Confsal, Fgu eAnief chiedono la possibilità dico-

minciare a vaccinare durante la Fase 2 il perso-
nalescolastico, adottare programmi di screening
periodo del personale partendo già dal prossimo
luned i. I sindacati si mostrano contrari alla scelta
della Regione di proseguire con la didattica digi-
tale integrata (ODI ), che starebbe "abbassando il
rendimento scolastico" degli alunni e "sfiancan-
do i decenti", peggiorando alcune situazioni di
fragilità tra i ragazzi normodotati e I bes. Una si-
tuazione, dicono, su cui intervenire.
Fanno sapere inoltre i sindacati che è stato pro-
posto di seguire le direttiva del prossimo Dpern,
senza ulteriori provvedimenti regionali.

Mazzeo: "Con questo sistema ne risente l'apprendimento,
si sono createla i ragazzi nuove difficoltà e differenze"

D
anni all'apprendimento o
meno. Questo il conflitto
che si muove non solo tra i

docenti delle scuole italiane in me-
rito alla didattica a distanza. Arriva-
ta in soccorso in un periodo com-
plessoa causa della pandemia, og-
gi si presenta sotto vesti diversi a
chi la vive tutti i giorni dal lockdown
di marzo 2020. C'è chi parla di un
maggiore isolamento dei ragazzi,
chi afferma Influisca negativamen-
te sull'apprendimento. La didattica
a distanza è diventata un supporto
e un'antagonista e come sosten-
gono alcuni, ha accentuato lediffe-
mnze.
"Lo sguardo critico sulla DAD ce
l'ho anche io, perché la scuola non
è solo imparare nozioni -dice a l'Af-
tacco la professoressa dell'Istituto
Notarangelo di Foggia Valerla
Mazzeo -Ë guardarsi negli occhi e
capire lo stato d'animo e tutto que-
sto lo schermo non lo permette.
L'idea era buona della didattica di-
gitale Integrata, ma vorrei tomare.
Sto andando ogni giomo a scuola
ed è pronta a ripartire, sono arriva-
ti banchi monoposto, fatti dei lavo-
ri strutturali consistenti e pronti ad
accogliere tutta la classe, anivati
anche dispositivi. La situazione na-
zionale e ancora di più della nostra
città èancoracrticaper pensaread
un rientro in tranquillità. Per quan-
to riguarda la DAD non può essere
ad esclusivo appannaggio dei di-
spositivi digitali. Insegno Italiano e
Il famoso compito di italiano è di-
verso ora. Per quanto mi fidi del
mieialunni, non possoaverela cer-

Velerce Maaeo

tazza assoluta che non guardino
altro. Sono perla DDI, integrata pe-
ro a quella in presenza, perché al-
cuni miei alunni stannofacendo un
progetto con la Mondadori, un po-
meriggio sono venuti a scuola do-
po autocertificazioni e prenotazio-
ni. Quando li ho visti ci siamo emo-
zionati, volevamo abbracciarci e
non abbiamo potuto farlo. È un rap-
porto visivo e fisico fatto di sensa-
zioni, tutto quello che la DAD non
può dare. Sono per la didattica in
presenza e i ragazzi in generale do-
vrebbero essere più responsabili.
La mia dirigente ha contattato il
Prefetto, chiedendo l'intervento
delle Forze dell'Ordine per gestire
l'ingresso e l'uscita dei ragazzi. Per

loro vederli può aiutare a respon-
sabilizzarsi".
Sottolinea la professoressa Maz-
zec, che il problema non è la scuo-
la, quanto tutto ciò che le ruota at-
tomo. Il suo istituto si è muniti di tut-
ti i dispositivi di protezione neces-
sari per far lavorare in sicurezza i
docenti e rispondere alle preoccu-
pazioni delle famiglie. L'obiettivo
per l'inizio di questo 2021 è quello
di tomare in classe a vivere il rap-
porto con la didattica in presenza.
Fattore preoccupante per Valeria
Mazzeo e II senso di costante iso-
lamento che I ragazzi avvertono.
Seall'inizio l'entusiasmo di un nuo-
vo approccio alla scuola ha trovato
disponibilità sia dapartedeglialun-

ni sia da parte dei docenti. oggi il
cairco della pandemia ha Infiacchi-
to l'apprendimento e la reattività.
Un fattore danon sottovalutare, co-
me diceva suquestecolonne lopsi-
cologo Vincenzo Gesualdo.
"Facciamo da scuola la didattica a
distanza io e altri colleghi - prose-
gue Valeria Mazzeo-Abbiamo risi-
stomato la biblioteca scolastica,
che nel tempo  stata caricata di II-
bri, approfittando di questo mo-
mento. in questo caso, i ragazzi vo-
gliono tomare per vivere la scuola
elcompagni. La cosa brutta chesta
facendo la didattica a distanza è
che d sta abituando ad essere più
isolati. La didattica nello specifico
si può fare, ci sono strumenti al-

l'avanguardia e come altre scuole
abbiamo avuto dei dispositivi, ne
abbiamo dato in comodato d'uso-
più di 150 agli alunni che ne hanno
fatto richiesta. Si può fare, ma non
può essere Inclusiva e chi ne subi-
sce le consegue sono gli adole-
scenti, una fascia d'età delicata. I
bambini delle elementari sono abi-
tuati a stare con la famiglia, mentre
gli adolescenti no. Continuiamo ad
organizzare incontri incontri extra-
curriculari.lregezzinonostantese-
guano le lezioni, seguono questi in-
contri, In quanto più liberi, parche
vogliono partecipare".
La proposta è fare appello alla DDI
e tornare a rivivere gli spazi.
"Credo che anche chi dice di esse-
re a favore della DAD non sia effet-
tivamente a favore della didattica a
distanza, ma del sistema conside-
rando li periodo-conclude Mazzeo
- In italiano e storia sono anche più
avanti con li progra m m a, per esem-
pio, rispetto a quando stavo in pre-
senza, ma manca 1 rapporto con i
ragazzi. Lo schermo che in alcuni
casi avvantaggia per le amicizie, in
realtà nei fatti vede i ragazzi in diffi-
coltà ad esporsi davanti ad uno
schermo. Vorremmo dire a chi de-
cide al governo, chenon sanno be-
ne casa succede nella scuola. Chi
sta nello staff sa come funziona, di-
rigente inclusa, perché si organiz-
za tutto. Servirebbe una decisione
che ci faccia avere un po' dl stabili-
ta in questa situazione dl grande in-
stabilità, per i ragazzi in particola-
re".

silvia guerrieri
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Angelillis: "Se non ci fosse stato questo supporto, non
saremmo andati avanti. Possiamo raggiungere tutti e tutto"

D
a un lato la DAD ha fornito
importanti spunti di rifles-
sioni tra i docenti, che usan-

dola per necessità hanno scoperto
le potenzialità della rete e l'assen-
za di confini dei portali digitali.
Una scoperta fatta anche a Monte
Sant'Angelo e a Manfredonia, no-
nostante alcuni problemi relativi al-
la connessione. Insomma, la DAD
non ha nascosto evidenti difficoltà,
ma gli effetti positivi riscontrati so-
no un buon risultato per alcuni do-
centi.
"Sono insegnante dl sostegno eda
questo punto di vista ci sono riper-
cussioni - dice a l'Attacco Cecilia
Simone - Nel mio caso, non ho
avuto problemi con il ragazzo che
seguo, perché ha la fortuna di ave-
re una famiglia presente che l'ha
supportato, che ha reso semplice il
percorso. La didattica a distanza
l'ha aiutato e l'ha reso più autono-
mo nell'interazione. Perla sua par-
ticolare funzionalità è stato più pra-
tico, in quanto poter ascoltare e ve-
dere video ha supportato meglio la
didattica specifica per lui. In gene-
rale, ci sono state due fasi. La pri-
ma, quella dell'emergenza, ci ha
dato una carica in più, Il desideriodi
stare accanto ai ragazzi e ci siamo
stretti tra di noi".
Continua a non essere una didatti-
ca inclusiva, specifica Simone,
perché ci sono famiglie con pochi
dispositivi o con difficoltà econom-
cihe e resta sempre il problema del-
la sovrabbondanza del web. Allo
stesso tempo, la DAD raggiunge
maggiori frontiere e supera limiti

In alto a sinistra,. Rossella Mgelillis

"Noi lavoriamo sempre in stretta
collaborazione e coordinamento
con lefamiglie e in questo caso pre-
valgono le difficoltà - prosegue -
Non si può negare che sia una idat-
tica dinamica, che ha reso tutto più
inclusivo. In qualche modo ha dato
una spinta maggiore all'innovazio-
ne didattica, ma l'apprendimento e
la valutazione sono fatte d'altro.
Utiliziamo questa crisi come un
momento di crescita, però. Credo
che con le situazioni che si sono
create, per cui ci sono state fami-
glie pesantemente colpite, se non
ci fosse stata didattica a distanza,
non avrebbero avuto niente. Di per
sé, la didattica a distanza non è
sbagliata o giusta, ma se non cifos-

se stata non avremmo potuto crea-
re quella relazione virtuale per con-
tinuare. Nelle lezioni si lavora in
maniera cooperativa. Ho notato
questo, c'è stato un cambiamento
nel rapporto con il docente, c'è sta-
ta più complicità, soprattutto nella
prima parte. I ragazzi avevano de-
siderio, adesso noto frustrazione in
più. Pesa dover stare a casa, non
poter fare certi sport. La didattica a
distanza ha permesso di non iso-
larsi del tutto. Se non ci fosse stata,
saremmofiniti anche peggio. Ci so-
no degli aspetti positivi. Il cellulare,
computer e social hanno cambiato
aspetto, diventando più naturali.
Molti ragazzi non sapevano usare
le email, per esempio, cosi c'è sta-

ta maggiore consapevolezza eab-
biamo fatto di necessità virtù.
Si vive una quotidianità diversa, il
virtuale viene a diventare qualcosa
di diverso anche".
Ad intervenire sul tema è anche
Rossella Angel illis, docente al Li-
ceo classico di Manfredonia.
"Gli umori sono ambivalenti - con-
fessa - Il problema della DAD è
l'utenza Le famiglie vivono situa-
zioni diversificate e in ogni famiglia
ci sono molti figli, genitori che usa-
no il PC per lo smart working. Ab-
biamo immediatamentecolto al vo-
lo le esigenze della famiglie, per ri-
spondere alle loro esigenze.
Siamo stati sempre abbastanza
avanti e la scuola si è dotata bene.

Quando abbiamo avuto il lock-
down, nell'arco di un paio di giorni
abbiamo organizzato tutto al me-
glio: Abbiamo cercato di dare loro
un senso di riferimento. Da questo
punto di vista, è stato positivo il mo-
do in cui l'abbiamo affrontato sia
come docenti sia come genitori e
studenti. Quello che ci manca è la
socializzazione, perché i ragazzi
non sono dei numeri. La DAD ci ha
dato la possibilità di fare attività si-
gnificative. Partecipare a delle ma-
nifestazioni nazionali è cambiato,
adesso facilmente si può fare, par-
tecipare a webinar, festival nazio-
nali e internazionali, vedere opere
teatrali o partecipare a incontri con
gli autori. Parteciperemo alla gior-
nata mondiale della lingua greca,
per cui anche la didattica a distan-
za ha delle positività e ci permette
di essere presenti più adesso che
prima".
E conclude: "Cerchiamo di adat-
tarci, perché può essere una sfida.
Stiamo lavorando sulle competen-
ze e stiamo cercando di innovare il
nostro insegnamento e le compe-
tenze stesse dei ragazzi. Ha am-
pliato molto i nostri punti di riferi-
mento. Ci permette di lavorare sul
web. L'unica cosa che manca sono
due aspetti, la disponibilità di una
connettività gratuita per gli studen-
ti e che ci sono quartieri di Manfre-
donia che non sono stati supporta-
ti dalla fibra. L'altro aspetto è che
così si riesce ad arrivare ovunque.
Le sfide dell'innovazione ci sono,
così come aspetti positivi e negati-
vi".
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